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Neocapitalismo 

Burro e birilli 

Camera 

II neocapitalismo dila
ga; ma anche lui ha le 
sue contraddizioni. Senti
te per esempio che cosa 
è capitato agli abitanti di 
un palazzo in condominio 
a Milano. 

Si è presentato all'am
ministrazione dello stabi
le l'agente pubbl ic i tario 
di una nota fabbrica pro
duttrice di burro ed ha 
chiesto il permesso di in
stallare nell'ascensore un 
piccolo apparecchio i l 
quale, quando avviene la 
messa in moto, pronunzia 
alcune frasi che reclamiz
zano quel prodotto. 

Accettata l'innocente 
proposta, si è verificato il 
fatto che i 37 bambini e 
bambine abitanti nello 
stabile, per il piacere del 
giochetto, hanno incomin
ciato ad andare su e giù 
con l'ascensore tutto il 
giorno, e così le spese di 
corrente e manutenzione 
hanno raggiunto in breve 
vette proibitive. In com
penso, naturalmente, quei 
giovani precocemente se
dotti saranno, tra quindi
ci o venti anni, degli af
fezionati consumatori di 
quel burro. 

Così i condomini si so
no accorti che finivano per 
pagare loro la conquista 
del consumatore del fu
turo. 

* * * 
Effettivamente questo 

della pubblicità è uno dei 
problemi del secolo. Ne 
parlerà probabilmente an
che al Concilio ecumeni
co il cardinale Bueno y 
Monreal, arcivescovo di 
Siviglia, il quale ha do
vuto persino vietare la 
settimana scorsa che nel 
necrologi a pagamento 
pubblicati sui giorimli 
della sua diocesi, venga 
fatta ostentata menzione 
del nome del confessore 
del defunto. Pare infatti 
che il prestigio sociale 
derivante alle famiglie 
dei superstiti dall'essersi 
servite (si dice così?) di 
un confessore famoso, 
tenda a creare in quella 
regione spagnola una ne-
ricolosa spinta inflazioni
stica nel livello dei non 
dichiarati compensi per 
queste prestazioni. 

* * * 
Se crea dei fastidi nel 

settore pubblicitario, in
vece il neocapitfil ismo è 
imbattibile nel campo del
la ricreazione. Per esem
plo. apprendiamo che una 

società americana con se
de in Svizzera ha annun
ciato di essere in condi
zioni di fabbricare neve 
artificiale a volontà. Così 
saranno garantite le piste 
da sci anche quando la 
natura non sarà statu ge
nerosa. 

Poi, si annuncia il pros
simo lancio in grande sti
le in Italia del bowl ing : 
un specie di gioco di bi
rilli che lutano però la 
proprietà di raddrizzarsi 
automaticamente. Cosa 
che negli Stati Uniti d'A
merica sembra interessi 
42 milioni di praticanti 
abituali. Da un lato la 
«Brunswick Corporation» 
di Chicago promette di 
investire in Europa, e 
particolarmente in Italia, 
nei prossimi IO anni, cir
ca due miliardi di dollari 
in questa attività, pari a 
1270 miliardi di lire. D'al
tro lato, più solerte, la 
t Amer ican Machine and 
Foundry Company > — 
una tra le cento più im
portanti società per azio
ni americane, per via di 
un fatturato di oltre tre
cento miliardi all'anno — 
dalle parole è già passa
ta ai fatti ed ha impian
tato il primo bowl ing i ln-
linno a Roma, prometten
done anrhe ad altre città 
ed in particolare uno a 
Torino, che sarà il mag
giore d'Europa (altro pri
mato dello sport nazio
nale). 

* » * 
Cosi giocheremo ai bi

rilli automatici, e non ce 
ne importerà più niente 
dell'attività della « Fi lm 
Industry Dcfence Orgn-
nisation », società fondata 
4 anni or sono non certo 
per fare dispetto, ma co
munque per impedire la 
programmazione di pelli
cole cinematografiche in 
televisione. Un suo porta
voce ha recentemente di
chiarato che questa bene
merita espressione del 
neocapitalismo, solo negli 
ultimi due anni ha spe
so quasi due miliardi e 
mezzo di lire per impe
dire la messa in onda di 
804 pellicole. E ora ne tie
ne sotto tiro altre 42. 

Perchè il bello del neo
capitalismo è proprio r/iic-
sto: che tutto muove sol
ili. L'inutile fnlwolfn an
che più dell'utile; e per
sino il distruggere più del 
costruire. 

bonazzola 

Palermo 

Accordo Sofìs-

Mon teca tini: 

no della CGIL 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17. 
La segreteria regionale della 

^GIL ha chiesto oggi al gover
no di non ratificare l'accordo 
|ra la Montecatini e In Società 
finanziaria, che precluderebbe 
bna efficace possibilità di in
tervento all'iniziativa pubblica. 
uà prevista attraverso la costi
tuzione dell' azienda chimico-

uneraria. La Regione, infatti. 
luale azionista di maggioranza 
|n seno alla Società finanziaria. 
suo. e deve, bloccare i gravi 
accordi preannunciati nei gior-
li scorsi. La richiesta della 
-GIL è contenuta in un docu
mento, dal quale risulta, fra 

l'altro, che il ministero dell'in-
iustria non ha fatto proprio 
|1 piano per la riorganizzazione 
Ielle zolfare a suo tempo pre-
iisposto dal governo regionale 
d̂ uso della Comunità Econo-
nca Europea, n ministero, in

vece, ha preso in considerazio-
le un piano predisposto dal 
Consorzio degli industriali zol-
ìferi promosso dalla Monte-

itini. 

Questo fatto rivela il propo
s t o del governo centrale di 
ìoltrare presso la Comunità 
europea ambedue l piani, e 
lon soltanto quello della re
gione. Dal canto suo. il govcr-
io siciliano ha continuato a 
iistribuire permessi di ricerche 

concessioni alla Montecatini, 
la Edison e ad altri gruppi. 

mentre 1" Assemblea regionale 
p?ra impegnata nella discusslo-
le delle proposte per la gestio-
ie pubblica del settore. Inoltre. 
1̂ governo è passato sopra alle 
jiù clamorose inadempienze dei 
gestori zolflferi, che avrebbero 
Jovuto essere estromessi in 
forza della apposita legge. A 
luesto punto, osserva la CGIL. 
icntre gli operai lottano per 
indizioni migliori e per lo svi

luppo del settore chimi'o-mi-
lerario. far passare la linea 
SOFIS-Montecatini e le r'ehie-
te degli industriali - «igniflca 
ìon soltanto infliggere un duro 
ilpo all'ente minerario regio-
ile ancora prima che nasca. 
w rinunciare anche a qualsiasi 

Iniziativa di programmazione 
womlca democratica per la 

Sicilia da parte della regione». 
r » In questo quadro, le assicu-
'razioni date dalla presidenza 

Regione circa la costitu

zione dell'ente chimico-minera
rio non possono assol ut aulente 
tranquillizzare, po.che l 'ente 
verrebbe cosi ridotto a stru
mento di liquidazione delle 
frange marginali e antiecono
miche del settore zolflfero. la
sciate ovviamente disponibili 
dal monopolio privato. 

11 sindacato, quindi, nel sol
lecitare un'azione unitaria del
le altre organizzazioni, prean
nuncia manifestazioni operaie 
a livello regionale con la par
tecipazione dei rappresentanti 
nazionali della Confederazione. 
Un incontro per discutere l'in
tera questione viene chiesto in
fine al presidente della regione. 

Oggi, intanto, si è registrata 
una presa di posizione dell'in
dustriale Vinciguerra, presiden
te del consorzio fra gestori di 
zolfare. Il signor Vinciguerra 
esprime sorpresa e contrarietà 
per l'ultima iniziativa dello 
SOFIS. che scavalcherebbe i 
compiti del consorzio degli in
dustriali. C'è da credere, tut
tavia, che questa schermaglia 
polemica tenda a far si che al 
consorzio dei gestori venga ri
conosciuto un certo posto nel 
quadro degli accordi Monteca-
tini-SOFIS. 

f.f. 

Ministri 

e tecnici 

riuniti 

per gli ospedali 

Il pres idente del Consigl io 
on. Fanfani ha pres ieduto ie
ri una riunione di ministri 
e di tecnici per completare 
l 'esame pre l iminare del pia
no per la costruzione di nuo
vi ospedal i per non m e n o di 
120.000 nuov i posti- letto. 

Seduta fiume 

sul bilancio 

dei LLPP. 

L'indagine sui monopoli 

Pesenti dovrà rispondere alla 
Commissione antitrust 

Comunisti e socialisti reagiscono alla impostazione democristiana mirante a< 
escludere l'esistenza di un regime monopolistico nel settore cementiero 

Gli interventi dei 
compagni Arenella, 
Angelini e Mazzoni 

Trentatrò deputat i sono 
iscritti a parlare sul bi lancio 
del minis tero dei Lavori Pub
blici-, da ieri a l l ' esame del la 
Camera. E* stato quindi ne
cessario proseguire, ieri, la 
discuss ione anche in una se
duta notturna. I tempi strin
gono infatti; entro ottobre 
dovranno ancora essere di
scussi a Montecitorio i bilan
ci del ministero del la Giusti
zia, Istruzione, Esteri e In
terni. Por questo il presiden
te ha invitato ieri all'inizio 
del la seduta pomeridiana al
la maggior concis ione possi
bile gli oratori. 

Tra questi undici sono de
mocrist iani e nove missini; 
molti di questi banno preso 
la parola nel corso del le tre 
sedute di ieri trattando 1" 
genere problemi di carattere 
particolare, e quest ioni di in
teresse preva lentemente loca
le. Tra questi sono stati sol
levati il problema del lo ap
provv ig ionamento idrico del
le Pugl ie (a t tua lmente l'ac
quedotto pugl iese eroga ac
qua per usi domest ic i soltan
to per poche ore al g iorno) , 
della sopravv ivenza nella 
Marsica del le baracche dei 
terremotati del 1015, del la in
suff ic iente rete s tradale del
la Sardegna, de l l e diff icoltà 
nel rec lutamento del perso
nale tecnico del minis tero (in 
dieci anni, dal 1050 a] 1960 
su 1.375 posti mess i a con
corso per ingegneri ne sono 
stati coperti so l tanto 507, nel 
1900 su 130 posti s e ne è 
coperto uno so lo! ) . 

Il compagno A R E N E L L A 
ha sot to l ineato la primaria 
importanza del Ministero dei 
Lavori Pubblici , cui non cor
risponde una adeguata effi
cienza degl i s trument i di cui 
dispone. « E' necessario — 
egli ha affermato - r addive
nire ad una sollecita rifor
ma strutturale del Ministero 
senza indulgere a difese di 
ufficio di un passato che an
novera a sua vergogna la vi
cenda di Fiumicino. Le strut
ture del dicastero non hanno 
subito alcuna modificazione 
•la cinquant'anni a questa 
parte, e restano caratterizza
te dal centralismo più asso
luto ». Infine il compagno 
Arenel la ha proposto al mi
nistro di indire al più presto 
una conferenza naz ionale 
del l 'urbanist ica 

Il compagno A N G E L I N I si 
è sof fermato sui problemi 
della v iabi l i tà e del la circo
lazione stradale , che non pos
sono essere affrontati con ini
z iat ive settorial i e cont ingen
ti, c o m e è a v v e n u t o finora, 
ma che devono essere risol
ti nel quadro de l la program
mazione economica genera
le. « Alcune recenti dichiara
zioni del ministro Sullo alla 
conferenza di Strcsa — ha 
proseguito il c o m p a g n o An
gelini — lasciano sperare in 
un rovesciamento della ten
denza fin qui seguita. 

Il compagno Angel in i ha 
quindi sot to l ineato il grave 
squi l ibrio es i s tente ne l lo svi
luppo stradale del nord ri
spet to a que l lo del tutto in
suff ic iente del s u d : a norma 
dol v i g e n t e « piano autostra
dale > i fondi v e n g o n o distri
buiti in modo inversamente 
proporzionale a l l e es igenze 
del paese , aggravando così 
gli attual i squil ibri . Infine, 
dopo avere so l lec i tato un pre
ciso impegno del g o v e r n o cir
ca i tempi e le modal i tà di 
real izzazione del tratto mar
chig iano del la autostrada 
adriatica, l 'oratore comuni
sta ha sot to l ineato la neces 
sità di add iven ire alla unifi
cazione. sot to la direzione 
polit ica di un un ico mini
stero, de l l e FF .SS . del l ' ispet
torato genera le per la moto
rizzazione c iv i le , d e l l ' A N A S 
e del la d irez ione genera le del 
traffico aereo c i v i l e . 

Il c o m p a g n o M A Z Z O N I ha 
i l lustrato la s i tuaz ione de l 
Mugel lo f iorentino, colpi to 
dal t erremoto de l la not te tra 
il 28 e il 29 ot tobre 1960 e 
ha denunc ia to il mancato in
tervento pubbl ico in favore 
de l l e popolazioni s inistrate . 

Al la Ano del la seduta il 
compagno BARBIERI ha s o l 
lec i tato la d i scuss ione d e l l e 
interpel lanze presentate da 
parlamentari comunist i e de
mocrist iani che ch iedono un 
intervento del Governo pei 
r isolvere la vertenza degl i 
ospedal ieri , vertenza il cui 
prolungarsi crea gravi preoc
cupazioni e disagi. 

La Camera Ita inoltre ap
provato a scrut in io segreto 
con voti favorevol i 203, voti 
contrari 119 e 30 astensioni 
il b i lancio del l 'Industria. La 
assemblea ha anche approva
to il b i lancio del Lavoro: 204 
sono stati i voti favorevol i , 
118 i contrari e 30 le asten
sioni. 

Tre scuole 
in sciopero 

Nel le scuole romane gli s tudent i cont inuano a protestare per la mancanza di aule. 
Gli a lunni del l i ceo -g innas io « Dante Al ighieri » hanno scioperato portando fin sul la 
piazza del Campidogl io (ne l la foto) un cartel lo con una parola d'ordine che non ha 
bisogno di comment i : « V o g l i a m o una scuola, non una s ta l l a» . Anche gli s tudenti 
di una sez ione del « R i g h i » , quel la di piazza Mazzini , hanno deciso dì scioperare a 
partire da lunedì . Per le s t e s se ragioni, hanno scioperato anche gli a lunni dell 'Isti
tuto tecn ico « M a r c o n i » del Portuense . 

Varese 

Liste unitarie 
in molti comuni 

Solo a Viggiù e Vergiate varate le liste di centro-sinistra 

Dal nostro corrispondente 
VARESE. 17 

L'iniziativa della Federazio
ne socialista di Varese tesa ad 
operare un rovesciamento delle 
alleanze costituendo liste di 
centro-sinistra in una parte dei 
tredici comuni inferiori ai 10 
mila abitanti nei quali si vo
terà l ' i l novembre ha avuto 
sviluppi molto contraddittori. 
suscitando diffuse perplessità 
ed anche decise opposizioni 
Alla chiusura dei termini per 
la presentazione delle liste il 
quadro d'insieme non si pre. 
senta confortante per i fautori 
dell'inedita operazione politica. 
tenuta a battesimo dal Comi
tato Direttivo provinciale del 

PSI, con 21 voti favorevoli, 
5 contrari e 3 astenuti. 

L'iniziativa ha avuto succes
so soltanto a Vergiate e Viggiù. 
mentre negli altri comuni il 
- varo - non ha potuto aver 
luogo per l'opposizione della 
stessa base socialista E", ad 
esempio, il caso dì Cittiglio. 
Questo comune e stato sin qui 
rotto da una amministrazione 
composta da socialisti, social
democratici. indipendenti e co
munisti. che hanno regolar
mente bloccato, nel passato, i 
tentativi democristiani di im
padronirsi del municipio. So
cialisti. comunisti e indipen
denti si npresenteranno insie
me per contendere la maggio
ranza ad altre tre liste - due 
della DC (una -uff ic ia le- e 

Sicilia 

Venerdì elezione 
del nuovo governo 

PALERMO. 17 
Venerdì pomeriggio, dopo i 

tentativi falliti in precedenza. 
dovrebbe essere eletto il nuovo 
governo della Regione Demo
crazia cristiana e Partito so
cialista si sono eia pronunzia
ti per la riconferma «lobate 
degli accordi programmatici e 
delle rispettive candidature as-
sessoriali 

Proprio stasera il direttivo 
del gruppo democristiana, dopo 
un rapido esame della situa
zione politica, ha riconferma
to In decisione già pre«a all'in
domani dell'ultima seduta del

l'Assemblea di mantenere Inai 
terate le designazioni, sia per 
il Presidente della Regiore 
(D'Angelo), sìa per gli asses
sori de (La Loggia. Faslno. Co
niglio. Carollo. Nigro e Giu
seppe Russo) confermando la 
esclusione della CISL da ogni 
rappresentanza 

Negli ambienti governativi si 
tiene anche a far sapere che i 
gruppi di centro-sinistra vener
dì sera si limiteranno a pren
dere atto del risultati delle vo
tazioni. In sostanza, non ver
rebbe dato peso ad una even
tuale ricomparsa del «franchi 
tiratori ». 

l'altra di dissidenti) e una 
quarta facente capo al sindaco 
uscente. 

Lo schieramento della sini
stra è stato riconfermato, dopo 
polemiche spesso vivacissimo. 
anche a Brenta Saltno. Brezzo 
di Bedero. Mesenzana e Clivio 
Gli iscritti al PSI. colti di 
sorpresa dalla decisione della 
loro Federazione, annunciata 
dal settimanale provinciale del 
partito, hanno sostenuto ener
gicamente la necessità di man
tenere unite le sinistre: - Divi
derci dai comunisti e dagli in
dipendenti. con i quali abbiamo 
collaborato nel passato, equi
varrebbe - — asserivano 1 com
pagni socialisti nelle riunio
ni — - ad offrire alla DC e al 
padronato nuove possibilità di 
conquista -. 

Queste possibilità vengono 
invece messe a disposizione a 
Comerio e Barasse dove il PSI 
ha ricusato la proposta di co
stituire schieramenti unitari. 

Ma il caso più clamoroso 
appare quello di Vergiate, la 
località, fra le tredici, indub
biamente più importante, e 
nella quale non sono interve
nuti mutamenti nei rapporti 
di forza, tanto che il Comune 
è sempre stato amministrato 
da comunisti e socialisti dalla 
Liberazione. 

A Vergiate la lista di centro
sinistra è stata approvata nei 
giorni scorsi, ed appare come 
una ingiustificata sconfessione 
della compagine politica pas
sata che. stabilendo rapporti 
improntati sempre alla colla
borazione, ha fatto camminare 
il comune sulla strada di no
tevolissime realizzazioni Quan
to è avvenuto a Vergiate pro
pone dunque altri elementi alla 
discussione sul pericolo delle 
fratture nel movimento ope
raio. pencolo che ha recente
mente ricevuto a Mantova una 
dolorosa conferma. 

Sergio Banali 

La commiss ione d' inchie
sta sui l imiti dulia concor
renza ha iniziato ieri la pri
ma del le indagini specif iche 
sul l ' importante settore del
l' industria del cemento . Ln 
commiss ione si e trovata di 
fronte ad una impostazione 
del problema, prospettata dal 
presidente, il de on. Dosi, 
per lo m e n o stupefacente . 
l / o n . Dosi, rifacendosi ad 
una relazione presentata dal 
prof. Alberti , notoriamente 
legato ai produttori privati 
del cemento , ha presunto di 
esc ludere l'esistenza di un 
regime di monopolio nel s e t 
tore per il quale non si po
trebbe parlare di inteso fra 
le imprese più forti ( I tnlce-
menti . Calci e Cementi Mar
ch ino ) ; la produzione del ce
mento corrisponderebbe ade
guatamente alla richiesta del 
mercato di consumo. Dosi ha 
anche espresso una valuta
zione soggett iva dell 'attuale 
regime dei prezzi. 

I deputati comunisti hanno 
v ivacemente reagito a questa 
impostazione, rivolta espli
c i tamente a predeterminare 
un or ientamento negat ivo 
della commiss ione d' inchie
sta sul la reale esistenza di 
inf luenze e di pratiche m o 
nopol ist iche nel settore del 
cemento . 

Nel corso dei loro interven
ti i compagni on.li Busetto e 
Natoli hanno criticato e pro
testato per il fatto che la 
commiss ione si sia trovata di 
fronte ad una relazione che 
ora una vera e propria peri
zia di parte e che conclude
va con un panegirico della 
Itnlcementi . 

Dopo aver confutato le tesi 
del prof. Alberti e del presi
dente Dosi , i commissari c o 
munisti hanno documentato 
la commiss ione sulla strut
tura ol igopolist ica del l ' indu
stria cementiera dominata 
comple tamente dall ' l talce-
menti mediante uno stretto 
control lo esercitato sulla pro
duzione e sulla politica del le 
vendite . 11 dominio del l ' l tal-
cement i si esplica anche at
traverso enormi rendite dif
ferenziate e mediante la c o m 
penetrazione con i capisaldi 
del capitale finanziario italia
no. Un severa critica è stata 
anche rivolta a l le procedure 
adottate in questi anni dal 
CIP per fissare i prezzi dei 
cement i , per cui sono state 
garantite al le imprese più 
forti cospicue rendite d i f fe 
renziate ed una inesauribile 
fonte di autof inanziamento. 

I deputati comunist i han
no quindi proposto alla c o m 
miss ione di condurre l'inda
g ine sull ' industria del ce
mento su queste direttrici: 
1) acquisire alla commiss io
ne tutti gli atti del CIP re 
lativi alla f issazione dei prez
zi del cemento per l'appro
fondimento dei costi reali di 
produzione: 2) e same della 
politica di autof inanziamento 
esercitata dall 'Italcementi e 
dagli altri quattro gruppi che 
con l 'Italcementi control lano 
l'80 per cento della produ
zione; 3) indagini sul por
tafogl io a z i o n a n o dei mag
giori gruppi del set tore e sui 
co l legamenti all'Interno del 
set tore stesso; 4) e same del le 
partecipazioni della Italce-
mcnti e degli altri gruppi 
maggiori agli altri settori 
produttivi e al capitale fi
nanziario; 5) indagine sul 
portafoglio dcU'Italmobiliare. 
società finanziaria del l 'Ital-
cement i ; 6) e s a m e del le in
tese su l le att iv i tà e sul le ini_ 
z iat ive commercial i dei grup
pi del c emento rivolte ad e l u 
dere la politica dei prezzi; 
7) nomina di nuovi esperti 
ed interrogatori diretti . 

Dopo una v ivace discussio
ne, nel corso del la quale l'on. 
Giolitti del PSI ha appoggia
to la proposta dei deputati 
comunist i di una indagine 
sul portafoglio azionario del
le grandi imprese produttri
ci di cemento , la commiss io
ne ha deciso di sottoporre al 
control lo l'attività del CIP in 
ordine ai prezzi del cemento; 
di indagare sul la compos iz io . 
ne del portafoglio del le più 
grandi imprese al lo scopo di 
chiarire i reali co l legamenti 
c h e es is tono fra di esse; di 
iniziare una indagine campio
ne sui costi di produzione di 
determinate aziende: di in 
terrogare quali esperti i pro
fessori De Maria (su sugge
r imento dell'on Giolitt i ) ed 
Ernesto Rossi ( su suggeri
m e n t o dell'on Natol i ) e di 
sottoporre ad interrogatori 
contestat ivi l ' in i Pesenti e 
il pres idente della Cementir 
del gruppo IRI 

Impregiudicata, per il m o 
mento , è rimasta la proposta 
di inc ludere nell ' inchiesta la 
soc ie tà Italmobil iare quale 
finanziaria del l 'Italcementi . 

Senato 

Non si applica 
il Piano Verde 
L'intervento del compagno De Leonardis 
nel dibattito sul bilancio dell'Agricoltura 

Il Senato ha concluso nella 
seduta di ieri mattina, con un 
discorso del ministro Corbelli
ni, il dibattito sul bilancio di 
previsione del Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni, gin 
approvato dalla Camera. E' 
quindi iniziata la discussione 
del bilancio di previsione del 
Ministero dell'Agricoltura che 
verrà ripreso nelle prossime 
sedute. 

Nel pomeriggio, il Senato ha 
proseguito il dibattito sulla 
istituzione della Regione a sta
tuto speciale Friuli-Venezia 
Giulia: sono intervenuti, svi
luppando le note e logore tesi 
di opposizione al provvedi
mento, i senatori NENCIONI 
(MSI) e VENDITTI (PLI). 

Nel discorso del ministro 
CORBELLINI, che ha ripetuto 
sostanzialmente quanto già 
detto alla Camera, vi è da rile
vare il riconoscimento delle 
gravi insufficienze esistenti sia 
nel settore delle ferrovie, sia 
in quello delle poste e tele-
grati. In particolare, è stato an
nunciato dal ministro uno stan
ziamento straordinario di 100 
miliardi di lire per l'attuazio
ne di un piano organico di svi
luppo e ammodernamento dei 
servizi telefonici. Il bilancio è 
stato infine approvato dalla 
maggioranza 

Sul bilancio dell'agricoltura 
hanno parlato i senatori MEN-

GHI (DC) DE LEONARDIS 
(PCI) e MÀSCIALE (PSI). 

Il compagno DE LEONAR
DIS ha rilevato l'insufficienza 
delle spese per la bonifica o 
per «li enti di riforma Poi
ché la Cassa del Mezzogiorno 
ha cessato di destinare fondi 
per il completamento delle ope
re di riforma fondiaria, l'uni
co strumento al quale posso
no guardare gli assegnatari è 
rappresentato dal Piano Ver
de. Ma. anche qui. non solo gli 
stanziamenti previsti sono ina
deguati, ma vi è anche un no
tevole ritardo nell'applicazione 
della legge: contro i 200 mi
liardi che si sarebbero dovuti 
impegnare nei primi due anni 
di entrata in funzione del Pia
no. ne sono stati impegnati so
lo 82 

Infine, il compagno sen. De 
Leonardis. dopo avere docu
mentato in particolare le esi
genze dei coltivatori diretti 
in Puglia, ha concluso presen
tando un odg che invita il go
verno ad eliminare con appo
site norme legislative i difetti 
denunciati affidando un ruolo 
attivo a regioni, province e co
muni nella applicazione della 
legge, e chiede maggiori fondi 
per i coltivatori diretti e mez
zadri e la costituzione di un 
fondo nazionale di solidarietà 
per le aziende contadine col
pite da avversità atmosferiche. 

IN BREVE 
Macrelli riceve ambasciatore cecoslovacco 

Il ministro della Marina mercantile, on. Macrelli. ha rice
vuto l'ambasciatore della Repubblica socialista cecoslovacca, 
Jan Rusniak. ed il consigliere commerciale presso l'ambasciata 
Jaromcs Balcar, cor. i quali si è intrattenuto sulla collabora
zione marittima italiana per lo sviluppo del traffico ceco
slovacco 

Indennizzo vittime del nazismo 
La ratifica e l'esecuzione dell'accordo, concluso a Bonn 

il giugno Hkìl tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
federale tedesca per gli indennizzi a cittadini italiani colpiti 
dalia persecuzione nazista, sono state proposte alla Camera 
dal Ministro degli esteri Piccioni. Sinora il governo italiano 
ha ottenuto un acconto di 40 milioni di marchi. Per stabilire 
le norme da seguire per la ripartizione della somma, il DDL 
prevede il conferimento di una apposita legge delega legisla
tiva al governo il quale provvederà dopo aver sentito il pare
re di una commissione parlamentare. 

Sardegna: mozione sull'imposta cedolare 
Il Consigiio regionale sardo ha iniziato un importante 

dibattito sul disegno di legge presentato dal governo ;.l 
Senato, relativo alla imposta cedolare di acconto 

A sollevare la questione sono stati i consiglieri del MSI 
che. in una mozione, tirano in ballo la difesa degli - interessi 
minacciati - dei piccoli risparmiatori e dei piccoli azionisti. 
ma in lealtà si propongono di tutelare gli interessi dei 
monopoli industriali e di ristretti gruppi privilegiati che 
perseguono l'obiettivo di ritornare alia regola della anonimità 
dei titoli azionari quale copertura della più totale evasione 
fiscale e per le manovre di concentrazione monopolistica. 
Questo ha denunciato il compagno Umberto Cardia, inter
venendo nel dibattito In assemblea 

A chiusura della discussione generale, il PCI e il PSI 
hanno presentato un ordine del giorno che approva la 
imziati\n legislativa tendente a colpire le evasioni fiscali dei 
grandi detentori della ricchezza mobiliare e a snellire la 
vigente disciplina della nominativita. invita il governo ad 
una più pien.: osservanza dello statuto sardo e sottolinea 
il carattere provvisorio del regime di anonimità dei titoli 
azionari stabilito in Sardegna 

Liste elettorali: Trieste, Lerici, Bogliasco 
E' scaduto alle ore 12 di ieri il termine per la presen

tazione delle liste elettorali nei Comuni in cui si voterà l'il 
novembre prossimo A Trieste le liste sono state presentate, 
nell'ordine, dal PCI. DC. PSDI. dal Fronte per la rinascita 
nazionale <d: ispirazione combattentistica), dal Movimento 
indipendentista dal PSI. PLI. dalla Lega slovena, dal MSI. 
PRL PDIUM e dall'Unione triestina (separatista). A La
rici ( L T Spezia) ",c liste sono cinque - PCI, una lista mista 
DC-PSDI-PRI. -Cattolici indipendenti-. PLI. PSI. A Bo-
RIIKCO (Genova) tre liste: PCI. PSI e -Unione Cittadina -
(basata s-.i element- della DC). A Bogliasco. per la prima 
volt<t. il PSI si e presentato da solo e non più assieme 
al PCI 

Livorno: solidarietà con il Portogallo 
Una manifestazione di solidarietà con il popolo porto

ghese. promossa dal sindacato FILP-CGIL, avrà luogo sa
bato prossimo a Livorno alle ore 10 nel teatro - 1 quattro 
mori ». Una delegazione di fuoriusciti dal Portogallo inter
verrà alla manifestazione. I partiti comunista, socialista, la 
CCdL. l'ANPI hanno già comunicato la loro adesione. 

Palermo: 
i sindacalisti d.c. fuori dal governo 

Le designazioni del presidente della Regione e degli asses
sori che formeranno la nuova giunta di governo sono stat 
confermar, dai rappresentanti dei partiti della maggioranza 
di centro sinistra riunitisi nel pomeriggio di ieri a Palermo 
Al termine dei lavori è stato emesso un comunicato in cui i 
detto che i rappresentanti della magRioranza - hanno riaf
fermato la volontà di procedere alla elezione del governo d 
centro sinistra nella seduta del 19 corrente mese, di realiz
zare con celerità il programma concordato confermando U 
designazioni del presidente e degli assessori - Con tale de
cisione viene confermata l'esclusione dei sindacalisti de dai 
governo. 


